
1

C O M U N E  D I  M A C U G N A G A
REGIONE PIEMONTE - PROVINCIA DEL V.C.O.

- - - - - - - - - - - - - - -
Piazza Municipio n. 1 - C.A.P. 28876 - P. I.V.A.: 00421450032 Tel.: 0324/65009 Fax: 0324/65817

www.comune.macugnaga.vb.it  e-mail   municipio@comune.macugnaga.vb.it

Macugnaga, 06 luglio 2009                                      prot. n.
3434

Lavori
Forniture
Servizi

Bando di gara - Avviso di procedura aperta con aggiudicazione a corpo al
prezzo più basso e con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi
del comma 9 art.122 del D.lgs 163/2006 e s.m.i. - Determina a contrarre n.
18 del 09/04/2009- C.I.G. [0340679134]-

(Ai fini del presente atto, per «CODICE DEI CONTRATTI» si indente il «Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture», emanato con D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e s.m. i).

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

Denominazione:
COMUNE DI MACUGNAGA

Servizio responsabile:
TECNICO

Indirizzo: Piazza Municipio n.1 C.A.P.: 28876

Località/Città: MACUGNAGA (VB) Stato:ITALIA

Telefono: (+39) 0324.65009 int. 2 Telefax: (+39) 0324.65817

Posta elettronica (e-mail):
tecnico.macugnaga@reteunitaria.piemonte.it

Sito internet (URL:)
http://www.comune.macugnaga.vb.it

I.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE  È POSSIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI

 Come al punto I.1

I.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POSSIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE

 Come al punto I.1

I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE OFFERTE/LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

  Come al punto I.1

I.5) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

  Livello locale

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) DESCRIZIONE

II.1.1) Tipo di appalto di lavori

Esecuzione Progettazione ed esecuzione

II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice

http://www.comune.macugnaga.vb.it
mailto:municipio@comune.macugnaga.vb.it
mailto:tecnico.macugnaga@reteunitaria.piemonte.it
http://www.comune.macugnaga.vb.it
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EVENTO ALLUVIONALE ANNO 2000 SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA TORRENTE ANZA ED AFFLUENTI – C.I.G.
[0340679134]-

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per i lavori di sistemazione
idrogeologica Torrente Anza (località Borca/Fornarelli) e affluenti (Rio Pedriola, Rio Roffel, Rio di Pecetto,
Rio Tambac) nel Comune di Macugnaga.

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori

Comune di Macugnaga, Provincia del Verbano Cusio Ossola – Rif.to cartografia I.G.M. alla scala di 1:25000 -
Foglio n. 30 Macugnaga - quadrante IV - orientamento N.O. e Foglio n. 29 Monte Rosa  - quadrante I -
orientamento N.E. e nella Carta Tecnica Regionale 1:10000 Sezione 071040 - Macugnaga e 072010 - Ceppo
Morelli.

II.1.8) Nomenclatura

II.1.8.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti)

DESCRIZIONE Codice CPV

Lavori di costruzione -
Costruzione di opere
idrauliche

45246200-5

II.1.9) Divisione in lotti   NO        SI

II.1.10) Ammissibilità di varianti   NO SI

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO

II.2.1) Quantitativo o entità totale

a) importo complessivo dell’appalto a corpo (compresi oneri per la sicurezza):
euro 553.844,61 (euro cinquecentocinquantatremilaottocentoquarataquattro/61);

b) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: euro 6.004,03 (euro
seimilaquattro/03);

c) c) importo complessivo dell’appalto a corpo, al netto degli oneri di sicurezza, soggetto a ribasso d’ asta:
euro 547.840,58 (cinquecentoquarantasettemilaottocentoquaranta/58);

d) lavorazioni di cui si compone l’intervento:

indicazioni speciali ai fini della gara

lavorazione
categoria

d.P.R. 34/2000

qualifica-
zione ob-
bligatoria

(si/no)

Certificazione di
qualità

aziendale
obbligatoria

(si/no)

importo prevalente o
scorporabile

subap
paltabile
(si/no)

Opere
Fluviali, di
Difesa, di

Sistemazione
Idraulica e di

Bonifica

OG 8

Classifica III

SI
SI (vedasi

punto III.2.1)
euro

553.844,61
prevalente e unica

SI -condizioni
dell’art. 118 del

codice dei contratti

II.2.2) CANONE PER ESTRAZIONE DEL MATERIALE LITOIDE
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La partecipazione alla procedura vincola l’ offerente alla formulazione di una seconda offerta per l’acquisto del
materiale litoide in esubero proveniente dagli scavi, predeterminato in mc. 5.062,00 (mc.
cinquemilasessantadue). Il prezzo unitario posto a base di gara per l’acquisto di detto materiale è pari a €/mc.
4,44 (euro/mc. quattro/44)  e saranno ammesse esclusivamente offerte in aumento rispetto a tale prezzo
unitario. Il ribasso offerto per i lavori di cui al precedente punto II.2.1 c), maggiorato dal valore incrementale
dell’offerta in aumento, calcolata percentualmente in relazione all’ incidenza della stessa sul valore dell’
appalto, secondo il metodo di calcolo illustrato nel disciplinare integrativo del bando di gara, determinerà il c.d.
ribasso medio ponderato ai fini dell’ individuazione delle offerte anormalmente basse ai sensi degli artt. 86 e 122
c.9 del D.Lgs. 163/2006, e dell’ aggiudicazione, ai sensi dell’art. 82 c. 2, lett. b) D.Lgs. 163/2006. Il prezzo
unitario offerto, unitamente alla quantità di materiale predeterminata  sopra indicata,  stabilirà l’ importo del
canone per estrazione del materiale litoide che l’ aggiudicatario dovrà versare, entro la  data di sottoscrizione del
contratto, o comunque prima della consegna dei lavori, all’ Ente regionale competente; si precisa che l’ importo
del canone come sopra determinato si intende a corpo e non può essere modificato sulla base della verifica della
quantità o della qualità della prestazione ai sensi ai sensi del combinato disposto dagli artt. 53 c.4, 81 e 82 c. 1 e
2 lett. b) D.Lgs. 163/2006.

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE

Periodo in mese/i e/o giorni 240 (duecentoquaranta) giorni naturali e consecutivi

decorrenti dalla data di consegna dei lavori (Art. 8 dello schema di contratto) La pena pecuniaria di cui
all'articolo 22 del capitolato generale rimane stabilita nella misura dell’ 1 per mille dell’ammontare netto
contrattuale per ogni giorno di ritardo.

II.4) PAGAMENTI

Si rinvia all'art. 12 dello schema di contratto ed alla normativa vigente

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO ECONOMICO FINANZIARIO E TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste

L’offerta dei concorrenti è corredata da ricevuta, in originale, comprovante il versamento del deposito
cauzionale di euro 11.076,89 (diconsi euro undicimilasettantasei/89) in contanti, ovvero mediante
fidejussione bancaria o assicurativa, da presentarsi secondo le modalità e forme previste nell’ allegato
disciplinare integrativo del bando di gara. E’ inoltre richiesto l’ impegno di un fideiussore a rilasciare la
garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113 del codice dei contratti qualora
l'offerente risultasse affidatario.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento

L’opera è finanziata con un contributo della Regione Piemonte Direzione Opere Pubbliche.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprenditori aggiudicatario
dell’appalto

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all'art. 34, comma 1, D.Lgs. n. 163/2006, costituiti
da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi dell'art. 37 D.Lgs. n. 163/2006 nonché degli artt.
95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell'art. 37,
comma 8, D.Lgs.n. 163/2006 nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell'Unione Europea alle
condizioni di cui all'art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i.

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
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III.2.1) INDICAZIONI RIGUARDANTI LA SITUAZIONE PROPRIA DELL’ IMPRENDITORE NONCHE’
INFORMAZIONI E FORMALITA’ NECESSARIE PER LA VALUTAZIONE DEI REQUISITI MINIMI DI
CARATTERE ECONOMICO E TECNICO CHE QUESTI DEVE POSSEDERE
I concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da Società di Attestazione (SOA)
di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della
qualificazione in categoria e classifica indicata al precedente punto II.2.1) nonché possedere certificazione
del sistema di qualità conforme alle norme europee serie UNI EN ISO 9000, ai sensi dell'art. 4 del
D.P.R.34/2000. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del D.P.R. n. 34/2000 deve ritenersi consentita la
partecipazione anche di concorrenti in possesso di qualificazione nella classifica II (€ 516.457) che,
incrementata di un quinto, consente la partecipazione a gare per l’importo dei lavori da assumere fino
a € 619.748 e senza onere del possesso della certificazione del sistema di qualità. Le imprese stabilite
negli altri Stati aderenti all’Unione Europea si qualificano alla gara producendo documentazione conforme
alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la
qualificazione e la partecipazione delle imprese italiane alle gare, ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 163/06 e
successive modifiche.

SEZIONE IV: PROCEDURE

IV.1) TIPO DI PROCEDURA

Aperta Ristretta accelerata
Ristretta Negoziata accelerata
Negoziata

Procedura aperta (Art. 3 comma 37 codice dei contratti).

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

• Prezzo più basso
 Criterio del prezzo più basso, art. 82, c.2 lett. b) determinato ai sensi del successivo punto IV.2.1)

IV.2.1) Criteri di selezione delle offerte e verifica delle offerte anormalmente basse
Poiché l’appalto è vincolato all’acquisto del materiale litoide proveniente dagli scavi e non riutilizzato in
cantiere, ed essendo l’offerta economica presentata dall’impresa costituita da due offerte (punto II.2.2)
del bando di gara), e cioè :
una prima offerta  che dovrà indicare la percentuale di ribasso offerto per l’esecuzione dei lavori sulla base
dell’ importo lavori soggetti a ribasso d’asta di cui al precedente punto II.2.1) lett. c);
e una seconda offerta, riferita al canone per estrazione del materiale litoide, che dovrà indicare il prezzo
unitario in aumento offerto dal concorrente per l’acquisto del materiale in esubero da asportare,
predeterminato in quantità fissa ed invariabile pari a mc. 5.062,00, sulla base del prezzo unitario posto a
base di gara del canone per estrazione di materiale litoide, di cui al punto II.2.2)  del presente bando pari a
€/mc 4,44 (quattro/44);  Concorrerà a formare il prezzo più basso, ai fini dell’ individuazione delle offerte
anormalmente basse ai sensi degli artt. 86 e 122 c.9 del D.Lgs. 163/2006, e dell’ aggiudicazione, ai sensi
dell’art. 82 c. 2, lett. b) D.Lgs. 163/2006,  la valutazione ponderata sia del ribasso offerto per i lavori che l’
importo a carico dell’ impresa relativo al canone per estrazione offerto (c.d. ribasso medio ponderato); tale
valutazione, che sarà effettuata secondo il metodo indicato nel disciplinare integrativo del bando di gara,
comporterà un accrescimento del ribasso offerto per i lavori soggetti a ribasso d’asta, con il valore
incrementale dell’offerta in aumento, calcolata percentualmente in relazione all’incidenza della stessa sul
valore dell’appalto, ai fini dell’ applicazione dei criteri di cui all’ art. 86, dell’ esclusione automatica dell’
art. 122 c.9, e dell’ aggiudicazione ai sensi dell’art. 82 c. 2, lett. b) D.Lgs. 163/2006. Non saranno
ammesse, e quindi escluse dalla gara, offerte pari o in aumento sui lavori di cui al punto II.2.1) lett. c)
del presente bando, e offerte pari o in diminuzione sul prezzo unitario a base di gara per il canone per
estrazione del materiale litoide di cui al punto II.2.2) del presente bando.

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice
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C.I.G. [0340679134] - EVENTO ALLUVIONALE ANNO 2000 SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA TORRENTE ANZA ED
AFFLUENTI

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari – condizioni per ottenerli

Disponibili fino al    03/08/2009
I documenti e gli elaborati che sono alla base del presente appalto compreso il bando e il disciplinare
contenente le norme integrative in ordine alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di
compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle
procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché il capitolato speciale, gli elaborati grafici progettuali,
l'elenco dei prezzi unitari, i piani di sicurezza ed il cronoprogramma necessari per formulare l’offerta sono
disponibili e scaricabili gratuitamente senza alcuna limitazione all’ indirizzo
http://www.comune.macugnaga.vb.it. La stazione appaltante, in base alla normativa vigente sul diritto
d'autore, è titolare dei diritti di proprietà intellettuale e di utilizzo e di diffusione relativi ai diversi
elementi contenuti nel progetto di cui al presente bando e ne autorizza l’uso esclusivamente ai fini della
partecipazione alla presente gara d’appalto. E’ facoltà degli interessati acquisire gli stessi documenti, sino
al giorno antecedente la gara e previo appuntamento, presso l’ufficio tecnico comunale del Comune di
Macugnaga, Piazza Municipio n. 1 Telefono 0324-65009 (int. 2); fax 0324-65817; indirizzo elettronico
tecnico.macugnaga@reteunitaria.piemonte.it, in orario d’ufficio: mercoledì e venerdì dalle ore 10:00 alle
ore 11:30; giovedì dalle 14:30 alle 16:00. A tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mezzo
fax inviato, 48 ore prima della data di ritiro, alla amministrazione aggiudicatrice al numero di cui al punto
I.1) del presente bando oppure richiedere la spedizione a mezzo postale, previo pagamento delle spese;
Importi da pagare: spese di riproduzione valutate in euro 15,00 (quindici) per ogni copia integrale del
progetto che sarà fornito su cd_r  oltre alle eventuali spese di spedizione. Modalità di pagamento: in
contanti al momento del ritiro oppure a mezzo versamento su c/c Bancario n.80040 - Banca Popolare di
Novara - ABI 05608 CAB 45480 CIN Y IBAN: IT 96 Y 05608 45480 000000080040 oppure c/c Postale:
n.11483286 - Servizio Tesoreria del Comune di Macugnaga, causale “Atti di gara C.I.G. [0340679134]”  da
esibire in copia al momento del ritiro.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte

03/08/2009

Ore  11:30

Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta
precedente. Il recapito del piego, da presentarsi nel termine con la modalità indicate nel disciplinare
integrativo del bando di gara, pena l'esclusione dalla gara, rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per
qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di partecipazione

ES DA DE EL  EN FR IT NL PT FI SV altre – paese terzo
     …………………

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta

Fino al / /  oppure 180 giorni (a decorrere dalla data di scadenza fissata per la ricezione
delle offerte (punto IV.3.3) del presente bando di gara)

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte

Secondo quanto previsto nel disciplinare integrativo del bando di gara;

IV 3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte

Le sedute sono pubbliche e pertanto chiunque può  presenziare alle operazioni di gara, ma soltanto i titolari
o i rappresentanti delle imprese partecipanti, o persone munite di procura speciale, hanno diritto di parola
e di chiedere dichiarazioni a verbale

http://www.comune.macugnaga.vb.it
mailto:tecnico.macugnaga@reteunitaria.piemonte.it
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IV.3.7.2) Data, ora e luogo

Prima seduta pubblica data 04/08/2009 ore 14:00 presso una sala del Municipio di Macugnaga all’
indirizzo di cui al precedente punto I.1. Eventuale seconda seduta pubblica presso la medesima sede del
giorno che sarà comunicato ai concorrenti ammessi mediante fax inviato con cinque giorni di anticipo sulla
data della seduta.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI

VI.3) MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE

Il presente bando è pubblicato ai sensi del comma 5 art.122 del Codice dei contratti nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana - quinta serie speciale istituita con Decreto Ministero della Giustizia 13 dicembre
2006 - relativa ai contratti pubblici, sul sito internet http://www.comune.macugnaga.vb.it , e, non oltre
due giorni lavorativi dopo, sul sito informatico regionale, istituito ai sensi del DM 20/2001, presso la sezione
regionale dell’Osservatorio dei lavori pubblici http://www.regione.piemonte.it/oopp/osservatorio , sul  sito
informatico del Ministero delle Infrastrutture, con l'indicazione degli estremi di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale  e, non oltre cinque giorni lavorativi dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, per estratto,
su almeno uno dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno uno dei quotidiani a maggiore
diffusione locale; l' avviso sui risultati della procedura di affidamento sarà comunicato ai sensi degli artt.
65, 66 e 122 del d.lgs 163/2006. Gli effetti giuridici che l'ordinamento connette alla pubblicità in ambito
nazionale decorrono dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

VI.4) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

VI.4.1) Attestazione di avvenuta presa visione dei luoghi
Costituisce condizione di partecipazione alla gara il preventivo ottenimento dell’attestazione di avvenuta
presa visione dei luoghi, rilasciata dalla stazione appaltante, che sarà da allegare, a pena esclusione, alla
documentazione contenuta nella busta «A – Documentazione» allegata all’offerta, secondo le modalità
stabilite nel disciplinare integrativo del bando di gara, punto 6°.

VI.4.2) Altre informazioni
- Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di affidamento, né possono essere affidatari di subappalti,
e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti privi dei requisiti di ordine generale o che rientrano
nelle cause di esclusione dell’ art. 38 del codice dei contratti;
- le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua italiana o corredati
di traduzione giurata;
- gli importi dichiarati devono essere espressi in euro;
- l’aggiudicazione avverrà con riferimento al prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara,
determinato, come indicato al precedente punto IV.2.1
-si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché accettabile ai sensi dell’art.
86, c.3. del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 e s.m. e i.;
- in caso di offerte uguali si procederà a sorteggio fra le stesse nella medesima seduta pubblica prevista al
punto IV.3.7.2) del presente bando;
- le offerte con alternative, o redatte in modo imperfetto o comunque condizionate non saranno ritenute
valide e non saranno prese in considerazione;
- non  sarà ammessa  alla gara l’offerta  nel caso  che manchi  o risulti incompleto o irregolare alcuno dei
documenti e dichiarazioni richiesti dal presente bando, dal disciplinare integrativo del bando di gara e dai
modelli di dichiarazione allegati. Si precisa  che ai sensi dell’art. 74, comma 3, del D.Lgs. 163/06, l’utilizzo
dei modelli stessi non è obbligatorio a pena di esclusione dalla gara, a condizione che siano ugualmente
trasmesse tutte le dichiarazioni richieste, e di quelle contenute nel disciplinare integrativo del bando di
gara, rilasciate nelle forme previste dalle disposizioni richiamate;
- l'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta - l'aggiudicazione definitiva diventa
efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti;
- alla procedura saranno applicate le disposizioni previste dall’art. 48 del Codice dei contratti pubblici
approvato con Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 e s.m. e i.;

http://www.comune.macugnaga.vb.it
http://www.regione.piemonte.it/oopp/osservatorio
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- La stazione appaltante si riserva di procedere, ai sensi dell’art.71 del Decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 a idonei controlli a comprova della veridicità delle dichiarazioni
fornite dal concorrente nella presente procedura, acquisendo le necessarie informazioni; qualora emergesse
la non veridicità, si procederà ai sensi di legge.
- In caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'aggiudicatario
l'Amministrazione ha facoltà di interpellare e di stipulare un nuovo contratto con i soggetti ed alle
condizioni di cui all'art. 140, commi 1 e 2 D. Lgs n. 163/2006;
- la stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare il contratto ai sensi degli artt. 56 e 57 del codice
dei contratti, qualora, alternativamente, in esito al presente esperimento, tutte le offerte presentate
risultino irregolari ovvero inammissibili, in ordine a quanto disposto dal codice, in relazione ai requisiti degli
offerenti e delle offerte o non sia stata presentata nessuna offerta, o nessuna offerta appropriata, o
nessuna candidatura;
- La stazione appaltante si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, sia di non procedere
all’espletamento della gara sia di non procedere all’aggiudicazione; in tal caso nessuno dei concorrenti
potrà invocare refusione di spese o indennizzi economici a qualunque titolo richiesti;
- le informazioni e le comunicazioni circa le esclusioni, l’aggiudicazione della gara o la decisione di non
aggiudicare un appalto, saranno fornite nei modi e nei termini previsti dall’art. 79 del D.Lgs. n.
163/2006 a mezzo posta elettronica all’indirizzo fornito dai concorrenti. I concorrenti che intendano
ricevere tali comunicazioni con posta cartacea dovranno richiederlo esplicitamente nell’istanza di
partecipazione;
- tutte le norme di  capitolato in  contrasto  con le norme vigenti  devono intendersi abrogate e sostituite
con queste ultime;
- l' aggiudicatario sarà tenuto al pieno rispetto della normativa vigente sulla salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro;
- il concorrente dovrà dimostrare l’ avvenuto pagamento del contributo di euro 40,00 C.I.G. [0340679134] a
favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici secondo le modalità previste nell’ allegato
disciplinare integrativo del bando di gara;
- nell’esecuzione   dei   lavori   che   formano   oggetto   del   presente   appalto,   le   imprese   si
obbligheranno ad  applicare integralmente tutte le  norme  contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di
Lavoro e di Categoria e negli eventuali accordi locali integrativi, in vigore nella provincia di Verbania e per
tutta la durata dell’ appalto;
- la mancata indicazione nell’ istanza relativa alle opere che intende subappaltare comporterà per
l'aggiudicatario l'impossibilità di ottenere autorizzazioni al subappalto, a norma dell'art. 118 D. Lgs n.
163/2006. Uguale conseguenza avrà un'indicazione generica o comunque non conforme alle suddette
prescrizioni.
- si informa, ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, che i dati forniti dai partecipanti alla gara sono
raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici;
- i diritti di cui all'art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 sono esercitabili con le modalità della Legge n. 241/90 e
del Regolamento comunale per l'accesso agli atti, fatto salvo il differimento previsto dai commi 2 e 3 dell’
art.13 del D.lgs 163/2006 e s.m.i;
- ai  sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 163/2006 tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione
appaltante e imprese possono avvenire mediante posta, fax e per telefono ai sensi del c. 7 del medesimo
D.Lgs;
- il disciplinare integrativo del bando di gara e i relativi modelli allegati costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente bando;
- come consentito dall’art. 253, c. 3 del D.Lgs. 163/06 mediante richiamo nel bando, al presente appalto è
applicabile anche il D.M. 19/4/2000, n. 145;
- per quanto non previsto nel presente bando trovano applicazione le norme del «Codice dei contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture», emanato con D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e s.m. e i e le altre norme
nazionali e regionali vigenti in materia;
-responsabile del procedimento unico: geom. Michele UMERICELLI responsabile del servizio tecnico
comunale.

f.to Il responsabile del servizio tecnico
(Michele UMERICELLI)

Allegato: DISCIPLINARE INTEGRATIVO DEL BANDO DI GARA PROT. N.3434 DEL 06/07/2009
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DISCIPLINARE INTEGRATIVO DEL BANDO DI GARA PROT. N.3434 DEL 06/07/2009
EVENTO ALLUVIONALE ANNO 2000

SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA TORRENTE ANZA ED AFFLUENTI – C.I.G. [0340679134]-
(AI FINI DEL PRESENTE ATTO, PER «CODICE DEI CONTRATTI» SI INDENTE IL «CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE», EMANATO CON D.LGS. 12.04.2006, N. 163 E S.M. E I).

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE

I plichi contenenti l'offerta e le documentazioni, pena l'esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo
raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio di
cui al punto IV.3.3 ed all'indirizzo di cui al punto I.1 del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la
consegna a mano dei plichi, negli orari di apertura dell’ufficio protocollo di questa Amministrazione sito presso la
sede municipale all'indirizzo di cui al punto I.1 del bando di gara che ne rilascerà apposita ricevuta e
precisamente ed elusivamente dal lunedì al sabato dalle 9 alle 11.30 e fino al suddetto termine perentorio di
cui al punto IV.3.3) del bando di gara.

I plichi devono essere idoneamente sigillati con sigilli ad impronta o con nastro adesivo, controfirmati sui lembi di
chiusura, e devono recare all' esterno - oltre all'intestazione del mittente o la ragione sociale, numero di telefono,
fax ed indirizzo dello stesso - la seguente scritta:
"NON APRIRE - CONTIENE OFFERTA PER PROCEDURA APERTA EVENTO ALLUVIONALE ANNO 2000
SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA TORRENTE ANZA ED AFFLUENTI C.I.G. [0340679134] – SCADENZA
03/08/2009 ORE 11:30”

Oltre il predetto termine non sarà valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta
precedente. Il recapito del piego, da presentarsi nel termine con la modalità sopraindicata pena l'esclusione dalla
gara, rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destinazione
in tempo utile. I plichi devono contenere al loro interno due buste, idoneamente sigillate con sigilli ad impronta o
con nastro adesivo controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l'intestazione del mittente le indicazioni relative
all'oggetto della gara, al giorno e all'ora dell'espletamento della medesima e la dicitura, rispettivamente «A  –
Documentazione» e «B - Offerta economica ».

Si precisa che la domanda di ammissione alla gara  e le dichiarazioni sostitutive ai sensi del d.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445 e successive modificazioni richieste devono essere sottoscritte, a pena dell’ esclusione, dal legale
rappresentante dell'impresa; in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata copia
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; nel caso di sottoscrizione da parte di un
procuratore del legale rappresentante va trasmessa la relativa procura; nel caso di concorrenti costituiti da
imprese da associarsi, le medesime domande di partecipazione e dichiarazioni sostitutive devono essere prodotte
e sottoscritte, a pena dell’ esclusione, dal legale rappresentante di ciascun concorrente che  costituirà il
raggruppamento; in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena dell’
esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; le dichiarazioni possono essere
sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

NELLA BUSTA «A» DEVONO ESSERE CONTENUTI, A PENA DI ESCLUSIONE, I SEGUENTI DOCUMENTI:

1° domanda di ammissione alla gara,
redatta in bollo, indirizzata al "Sindaco del Comune di Macugnaga”, sottoscritta come indicato al precedente
punto - Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte- e presentata unitamente a copia
fotostatica non autenticata di un documento d'identità del/i sottoscrittore/i, ai sensi dell'art. 38, comma 3,
D.P.R. 445 del 28/12/2000, precisando:

- la forma/modalità di partecipazione alla gara stessa da parte del concorrente (ovvero specificando se
trattasi di impresa singola, raggruppamento temporaneo e quindi mandataria o mandante, consorzio
ordinario di concorrenti, ecc.);

- la qualifica del sottoscrittore (ovvero legale rappresentante, procuratore, ecc.) dell’istanza di
partecipazione e delle dichiarazioni sostitutive;

e contenente, a pena l’ esclusione,  le seguenti dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i,
successivamente verificabili, relative a:
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a) iscrizione ad una Camera di Commercio, con le indicazioni della natura giuridica, denominazione, sede
legale e oggetto dell'attività, codice fiscale, nonchè le generalità (date di nascita, residenza e codice
fiscale) degli amministratori e dei direttori tecnici risultanti dal certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A
ovvero del titolare  e del/i direttore tecnico (se si tratta di un’impresa individuale), del socio  e del/i
direttore tecnico (se si tratta di una società in nome collettivo) dei soci accomandatari e del/i direttore
tecnico (se si tratta di una società in accomandita semplice), degli amministratori muniti di poteri di
rappresentanza  e del /i direttore tecnico (se si tratti di altri tipi di società o di consorzi);

b) le generalità  (date di nascita, residenza e codice fiscale) del titolare  e del/i direttore tecnico (se si tratta
di un’impresa individuale), del socio  e del/i direttore tecnico (se si tratta di una società in nome collettivo)
dei soci accomandatari e del/i direttore tecnico (se si tratta di una società in accomandita semplice), degli
amministratori muniti di poteri di rappresentanza  e del /i direttore tecnico (se si tratti di altri tipi di
società o di consorzi) cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di
gara;

c) l’assenza delle circostanze di esclusione dalle gare di appalto pubblici previste dall’art. 38 del D. lgs.
n.163/2006 (codice dei contratti) specificatamente che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di
liquidazione  coatta, di concordato preventivo e che nei suoi riguardi non è in corso un procedimento per la
dichiarazione di una di tali situazioni; Ciascuno dei soggetti indicati nelle lettere b) e c ) dell’art. 38 del D.
lgs. n.163/2006 a pena d’esclusione dovrà rendere, unitamente a copia fotostatica di un proprio documento
di identità, le dichiarazioni previste nelle lettere succitate e specificatamente:
il titolare  e il/i direttore tecnico (se si tratta di un’impresa individuale), il socio  e il/i direttore tecnico
(se si tratta di una società in nome collettivo) i soci accomandatari e il/i direttore tecnico (se si tratta di
una società in accomandita semplice), gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza  e il /i
direttore tecnico (se si tratti di altri tipi di società o di consorzi) dovranno dichiarare:
*  che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di

preven-zione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative
previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575.

*   che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su ri-
chiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o
della Comunità che incidono sulla moralità professionale oppure condanna, con sentenza passata in
giu-dicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode,
rici-claggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;

il titolare  e il/i direttore tecnico (se si tratta di un’impresa individuale), il socio  e il/i direttore tecnico
(se si tratta di una società in nome collettivo) i soci accomandatari e il/i direttore tecnico (se si tratta di
una società in accomandita semplice), gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza  e il /i
direttore tecnico (se si tratti di altri tipi di società o di consorzi) cessati dalla carica nel triennio
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara  dovranno dichiarare:
*  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su ri-
chiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o
della Comunità che incidono sulla moralità professionale oppure condanna, con sentenza passata in
giu-dicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode,
rici-claggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;

Qualora i direttori tecnici e i legali rappresentanti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di
pubblicazione del bando non siano in grado di rendere la dichiarazione di cui al presente punto, la stessa
deve essere resa, per loro conto, dal legale rappresentante.

Qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione e sia stata pronunciata, nei loro confronti, sentenza
di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello
Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale oppure condanna, con sentenza
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione,
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce
2004/18, il legale rappresentante dovrà dichiarare che sono stati adottati atti o misure di completa
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, indicando gli atti e le misure di dissociazione
adottate;
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d) indica le condanne per le quali il concorrente abbia beneficiato della non menzione;
e) che nei propri  confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera

c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con
la pubblica amministrazione;

f)  che l’impresa non si trova nelle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dall’art. 1 bis,  comma  14
della legge 18.10.2001, n.383, introdotto dall’art. 1, comma 2 del  D.L.210/02 convertito in L.266/02, in
quanto non si avvale di piani individuali di emersione di cui alla citata legge  n.383  del  2001,  ovvero  in
quanto  si  è  avvalsa  dei  suddetti  piani  ma  il  periodo  di emersione si è concluso;

g)  che non sussiste, con altre ditte concorrenti nella presente gara, alcuna delle situazioni di controllo di cui
all'art. 2359 del codice civile o di collegamento (formale e/o sostanziale) con  altra  impresa  concorrente
alla presente gara, tale che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale, e che non si
è accordato e non si accorderà con gli altri partecipanti alla gara;

h) indica, partecipando come consorzio  di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 163/2006  e s.
m.i., per quali consorziati il consorzio concorre;

i) si impegna partecipando come associazione o consorzio non ancora costituito che  in caso di aggiudicazione
della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi,
da indicare: ___________________________________________________che sarà qualificato come
mandatario e che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti;

k) di non aver reso false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione agli appalti;

l) di aver correttamente adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla
normativa vigente, ovvero di essere in regola con gli obblighi alla tutela della prevenzione e della sicurezza
sui luoghi di lavoro;

m) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

n) che non  ha commesso gravi  infrazioni  debitamente accertate alle  norme in materia di sicurezza e a ogni
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio, e dichiarare di
essere stato o meno destinatario di provvedimenti interdettivi nell'ultimo biennio ai sensi della Circolare 3
novembre 2006, n. 1733 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (G.U. n. 261 del 9 novembre 2006);

o) che  non  è   stata  commessa  grave  negligenza  o  malafede  nell'esecuzione  delle prestazioni affidate
dalla stazione appaltante che bandisce la gara, e che non è stato commesso un errore grave nell’esercizio
dell’attività professionale;

p) che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al
pagamento delle imposte  e  tasse, secondo la legislazione italiana  o quella dello Stato in cui è stabilita
l'impresa e di essere in regola con il versamento dei contributi I.N.P.S. e I.N.A.I.L. ;

q) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non sono state rese  false
dichiarazioni  in  merito   ai  requisiti   e  alle  condizioni   rilevanti  per  la partecipazione alle procedure di
gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

r) nei cui confronti non è stata applicata la sospensione o la revoca dell'attestazione SOA da parte dell'Autorità
per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico;

s)  di conoscere ed accettare tutte le condizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare integrativo del
bando gara e di conoscere ed accettare  tutte le condizioni che regolano l'appalto contenute nello schema
di contratto, nel capitolato speciale, negli gli elaborati grafici progettuali, nell'elenco dei prezzi unitari, nei
piani di sicurezza e nel cronoprogramma;

t) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo di
esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità d'accesso, delle cave
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eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate degli oneri eventuali relativi alla raccolta,
trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in
vigore nella provincia di Verbania, nonché di tutte le circostanze generali suscettibili di influire sulla
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i
lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali
da consentire il ribasso offerto;

u)  di essere consapevole che la propria dichiarazione di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori del
precedente punto t) non è equivalente e pertanto non sostituisce, ai fini dell’ ammissione alla gara, l’
attestazione di avvenuta presa visione dei luoghi rilasciata dalla stazione appaltante ai sensi del successivo
punto 6°;

v) di aver effettuato una verifica sull’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali, della mano d’opera
da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi, e della disponibilità di
attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;

w) di prendere atto che, essendo i lavori assegnati a corpo, l’indicazione delle voci e delle quantità non ha
effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure determinato attraverso l’applicazione dei prezzi
unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi dell’art 53, comma 4,
del codice;

x) che l’offerta formulata tiene conto di eventuali maggiorazioni per lievitazione prezzi, che dovessero
intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando sin d’ora a qualunque eccezione o azione in merito,
stante il disposto dell’art. 133, comma 2, del codice, salvo le deroghe poste dallo stesso articolo;

y) che l’offerta tiene conto degli oneri per la sicurezza e ne accetta la quantificazione;

z) di essere disponibile ad iniziare i lavori, anche in pendenza di sottoscrizione del contratto ai sensi dell’art.
129 del d.P.R. n. 554/99;

aa)  di impegnarsi, qualora aggiudicatario, entro la  data di sottoscrizione del contratto, e/o comunque prima
della consegna dei lavori, relativamente al quantitativo di materiale litoide da asportare, ai sensi del punto
II.2.2) del bando di gara, al versamento dell’importo relativo al canone offerto in sede di gara, sul c/c
postale n° 22207120 intestato a Tesoreria della Regione Piemonte (causale: canone per estrazione materiale
litoide) e al versamento del deposito cauzionale, pari a € 658,06 (€/mc 0,13 x mc 5.062), sul c/c postale n°
10364107 sempre intestato a Tesoreria della Regione Piemonte – P.za Castello, 165 – 10122 Torino (causale:
cap. 3000)

bb)  indica i lavori che eventualmente intende subappaltare (La mancata indicazione del presente punto relativa
alle opere che intende subappaltare comporterà per l'aggiudicatario l'impossibilità di ottenere
autorizzazioni al subappalto, a norma dell'art. 118 D. Lgs n. 163/2006. Uguale conseguenza avrà
un'indicazione generica o comunque non conforme alle suddette prescrizioni);

cc)  di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori
nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in
appalto;

dd) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge 12/03/1999 n.68);

ee) che il numero di fax al quale va inviata l'eventuale richiesta di cui all'articolo 48 del codice dei contratti è il
seguente:.............................................;

ff)  che l’ indirizzo di posta elettronica al quale inviare le comunicazioni di cui all’art. 79, comma 5, D. Lgs. n.
163/2006 è il seguente............................................;

gg) il numero della partita I.V.A.è il seguente............................................;
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hh) codice attività conforme ai valori dell'Anagrafe Tributaria (cinque cifre indicate nell'ultima dichiarazione
I.V.A.).

ii) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

2° Ricevuta, in originale, comprovante il versamento del deposito cauzionale
di euro 11.076,89 (diconsi euro undicimilasettantasei/89) in contanti, ovvero mediante fidejussione bancaria o
assicurativa, ai sensi dell'art. 75 D. Lgs. n. 163/2006 e 107 del D.P.R. n. 554/99, o rilasciata dagli intermediari
finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D. Lgs. 385/93, che svolgono in via esclusiva o
prevalente attività di rilascio di garanzie,a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. Polizze e
fidejussioni dovranno avere validità non inferiore a 180 giorni a decorrere dalla data di scadenza fissata per la
ricezione delle offerte (punto IV.3.3) del bando di gara), deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del
codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della
stazione appaltante e contenere tutte le condizioni di cui ai commi 4 e 5 dell'art. 75 del D. Lgs 163/2006. La
garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, ed è svincolata automaticamente
al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. L'importo della garanzia, è ridotto del cinquanta per
cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico, in
sede di offerta, trasmette a pena di esclusione, qualora non risultante dall'attestazione SOA, il relativo certificato
in originale o copia autentica rilasciato da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee UNI CEI EN 45000 e
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 o dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso della predetta
certificazione in conformità dell'art.4 del D.P.R. n. 34/2000; analogamente le imprese riunite in raggruppamento
orizzontale, per poter beneficiare della suddetta riduzione ex art. 75, comma 7 D.Lgs n.163/2006, dovranno
obbligatoriamente produrre la certificazione di qualità aziendale di cui all'art. 2, comma 1, lettera q), del DPR
34/2000, o dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso della predetta certificazione, di tutti i componenti il
raggruppamento. Nel caso di partecipazione alla gara di Associazione Temporanea di Imprese o Consorzi
costituendi, la polizza o fideiussione mediante la quale viene costituita la cauzione provvisoria, dovrà, a pena di
esclusione, essere necessariamente intestata a (o sottoscritta da) tutte le imprese che costituiranno il
raggruppamento. Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni diverse da quelle sopra indicate.

3° Attestazione rilasciata da S.O.A.
regolarmente autorizzata e in corso di validità, o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed
accompagnata da copia del documento di identità dello stesso o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese
associate o da associarsi, più attestazioni, che documenti il possesso della qualificazione nella categoria
prevalente OG 8, per la classifica adeguata ai sensi dell'art. 95 del D.P.R. 554/99, nonché il possesso, ai sensi
dell'art. 4 del D.P.R. 34/2000, di certificazione di qualità UNI EN ISO 9000. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del
D.P.R. n. 34/2000 deve ritenersi consentita la partecipazione anche di concorrenti in possesso di qualificazione OG
8 nella classifica II (€ 516.457) che, incrementata di un quinto, consente la partecipazione a gare per l’importo di
lavori da assumere fino a € 619.748 e senza onere del possesso della certificazione del sistema di qualità (cfr.
Deliberazione n.55 del 22.02.2007 AVCP). Le imprese stabilite negli altri Stati aderenti all’Unione Europea si
qualificano alla gara producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a
dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione delle imprese italiane
alle gare, ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 163/06 e successive modifiche.

4° Impegno di un fideiussore
a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113 del codice dei contratti
qualora l'offerente risultasse affidatario.

5° Prova del pagamento
del contributo di euro 40,00 a favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture, con le seguenti modalità:
1. versamento online, collegandosi al Servizio riscossione contributi disponibile in homepage sul sito web

dell’Autorità all'indirizzo http://www.avcp.it, seguendo le istruzioni disponibili sul portale, tramite: carta di
credito (Visa o MasterCard), carta postepay, conto BancoPostaOnLine oppure conto
BancoPostaImpresaOnLine. A riprova dell'avvenuto pagamento, l’operatore economico deve allegare

http://www.avcp.it,
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all'offerta copia stampata dell'e-mail di conferma, trasmessa dal Servizio riscossione contributi e reperibile
in qualunque momento mediante la funzionalità di “Archivio dei pagamenti”;

2. versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246,
00186 Roma, presso qualsiasi ufficio postale. A riprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve
allegare all'offerta la ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da
dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità. La causale del
versamento deve riportare esclusivamente:

il codice fiscale del partecipante;
il C.I.G. che identifica la procedura alla quale si intende partecipare;

3. per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario,
sul conto corrente postale n. 73582561, IBAN IT 75 Y 07601 03200 0000 73582561 (BIC/SWIFT BPPIITRRXXX),
intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584). La causale
del versamento deve riportare esclusivamente:

il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante;
il C.I.G. che identifica la procedura alla quale si intende partecipare.

Gli estremi del versamento non effettuati online sul Servizio riscossione contributi devono essere comunicati dagli
interessati al Servizio riscossione contributi disponibile all'indirizzo http://www.avcp.it.

Per ulteriori informazioni consultare il sito http://www.autoritalavoripubblici.it/default_it.html

Si avverte che la stazione appaltante è inoltre tenuta in sede di gara,  ai fini dell'esclusione dalla gara del
partecipante, al controllo, anche tramite l'accesso al SIMOG, dell'avvenuto pagamento, dell'esattezza
dell'importo e della rispondenza del C.I.G. riportato sulla ricevuta del versamento con quello assegnato alla
procedura in oggetto.

6° Attestazione di avvenuta presa visione dei luoghi
Ai sensi del punto VI.4.1) del bando costituisce condizione di partecipazione alla gara il preventivo ottenimento
dell’attestazione di avvenuta presa visione dei luoghi, rilasciata dalla stazione appaltante, che sarà da allegare, a
pena esclusione, alla documentazione contenuta nella busta «A – Documentazione» allegata all’offerta; tale
attestazione sarà rilasciata esclusivamente ai soggetti sotto indicati e secondo le seguenti modalità:
Soggetti ammessi:
Possono richiedere ed ottenere l’attestazione di avvenuta presa visione dei luoghi esclusivamente e
alternativamente il titolare o legale rappresentante dell’ impresa, oppure il direttore tecnico oppure altro
soggetto comunque riconducibile alla struttura organizzativa dell’impresa concorrente, secondo la relativa
disciplina civilistica, munito di procura o di delega del titolare/legale rappresentante, e della documentazione
minima sotto richiesta;
Documentazione minima richiesta:
I soggetti ammessi sopra indicati, dovranno presentarsi, nella giornata  da loro scelta rispetto a quelle di apertura
al pubblico dell’ufficio tecnico comunale, con sede  all’ indirizzo di cui al precedente punto I.1, ed esattamente
ogni mercoledì e venerdì dalle ore 10:00 alle ore 11:30 e giovedì dalle 14:30 alle 16:00, muniti della seguente
documentazione minima e necessaria( a seconda del caso) per il rilascio dell’ attestazione:

1. qualora titolare di ditta individuale o legale rappresentante di società:
a) il proprio documento di identità;
b) la copia del certificato della CCIAA o dell’attestazione SOA, da cui risulti la qualificazione del
soggetto che effettua la visita;
2. qualora direttore tecnico dell’impresa:
a) il proprio documento di identità;
b) la copia del certificato della CCIAA o dell’attestazione SOA, in cui sia specificata la sua

qualificazione;
3. qualora altro soggetto inserito nell’organico dell’impresa o comunque riconducibile alla struttura
organizzativa dell’impresa concorrente, espressamente delegato dal titolare o dal legale rappresentante di
cui al precedente punto 1:
a) il proprio documento di identità;
b) la copia del certificato del certificato della CCIAA o dell’attestazione SOA, adeguata a provare la

qualifica del delegante;
c) la delega specifica scritta, in originale o in copia resa conforme dal delegante stesso o da pubblico

ufficiale, contenente anche l’attestazione da parte del dichiarante che il delegato è inquadrato
nell’organico dell’impresa;

http://www.avcp.it.
http://www.autoritalavoripubblici.it/default_it.html
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4. qualora altro soggetto tecnico, espressamente delegato dal titolare o dal legale rappresentante di cui al
precedente punto 1:
a) il proprio documento di identità;
b) la copia del certificato della CCIAA o dell’attestazione SOA, adeguata a provare la  qualifica del

delegante;
c) la delega specifica contenente anche l’attestazione da parte del delegante del titolo di studio

tecnico dell’incaricato, in forma scritta ed in originale oppure in copia resa conforme dal delegante
stesso o da pubblico ufficiale.

Rilascio dell’ attestazione:
Ai soggetti in possesso dei requisiti sopra richiesti verrà rilasciato, dal medesimo ufficio, la relativa attestazione di
avvenuta presa visione dei luoghi che dovrà essere successivamente allegata dal concorrente stesso alla
documentazione presentata per partecipare alla gara, a pena l’ esclusione. Si precisa che la dichiarazione redatta
a cura del concorrente ai sensi dell’ art. 71 comma 2 del D.P.R. 554/99 contenuta nella domanda di
partecipazione all’ appalto NON è equivalente e non sostituisce, ai fini dell’ ammissione alla gara, la presente
attestazione rilasciata dalla stazione appaltante.
Altre informazioni:
Non è ammessa la presa visione ad un medesimo soggetto in rappresentanza di più imprese. Al soggetto che ha
effettuato la presa visione verrà rilasciata una sola attestazione di avvenuta presa visione dei luoghi, a nome e
per conto dell’unica impresa per la quale egli potrà presentarsi. Si precisa che nel caso di raggruppamento
temporaneo di imprese la presa visione deve essere effettuata dall’impresa che sarà designata quale
capogruppo/mandataria, e l’attestato deve essere riferito a tale impresa e non a sola mandante, pena
l’esclusione. L’ impresa che effettua singolarmente la presa visione e alla quale viene rilasciato il relativo
attestato, può presentare offerta in forma di associazione temporanea con Imprese che non hanno effettuato la
presa visione a condizione che l'attestato rilasciato sia intestato all'Impresa che assume il ruolo di
capogruppo/mandataria.

7° (Per le Riunioni di concorrenti)
a) mandato conferito all'impresa capogruppo dalle altre imprese riunite risultante da scrittura privata autenticata;
b) procura con la quale viene conferita la rappresentanza risultante da atto pubblico.
E' ammessa la presentazione sia del mandato, sia della procura, in un unico atto notarile redatto in forma
pubblica.
E' altresì consentita la partecipazione di raggruppamenti temporanei e consorzi non ancora costituiti; in tal caso
l'offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio, indicare
l'impresa qualificata come capogruppo e contenere l'impegno che le stesse si conformeranno, in caso di
aggiudicazione, alla disciplina dell'art. 37 comma 8 D. Lgs. n. 163/2006 (ove quanto sopra non sia già dichiarato in
istanza). Ciascuna delle imprese associate dovrà presentare la documentazione e le dichiarazioni richieste, ad
eccezione di quelle di cui al punto 1°, lettera bb) (subappalto), la ricevuta di cui al punto 5° e l’ attestazione di
cui al punto 6° richieste per la sola impresa mandataria/capogruppo. I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1,
lettera b), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; si applicano le
disposizioni previste dagli artt. 36 e37 del d.lgs 163/2006 come modificate dall’art.17 della Legge 18 giugno 2009,
n. 69.
E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo i casi espressamente consentiti dalla vigente normativa, è vietata
qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti
rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta.

8° (Avvalimento)
Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'articolo 34, può soddisfare la richiesta relativa al
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione della
certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro soggetto. A tal fine
il concorrente allega, a pena esclusione, oltre all'eventuale attestazione SOA propria e dell'impresa ausiliaria, la
documentazione prevista all’art.49 comma 2 del codice dei contratti, lettere a), b), c), d) e), f) e g).
Il concorrente può avvalersi, a pena esclusione, di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di
qualificazione e le imprese ausiliarie possono prestare l'avvalimento nei confronti di un solo concorrente;
non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e
che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. Nel caso di dichiarazioni
mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, lettera h) del codice dei contratti, nei confronti dei
sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti
all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11 del codice dei contratti.  Il concorrente e l'impresa
ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto
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del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei
confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. Il contratto è in ogni
caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione, e l'impresa
ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Si avverte che le dichiarazioni di cui al punto 1°, la cauzione di cui al punto 2° con l’ impegno del
punto 4°, l'attestazione di cui al punto 3°e 6°, la ricevuta di cui al punto 5° e, a seconda dei casi,
la documentazione dei punti 7° ed 8°, sono richiesti a pena d'esclusione.

NELLA BUSTA «B» DEVE ESSERE CONTENUTO, A PENA DI ESCLUSIONE, ESCLUSIVAMENTE:

Offerta, redatta, utilizzando preferibilmente il modello allegato, in lingua italiana, e sottoscritta validamente dal
concorrente contenente:
I°)   Una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, o da suo procuratore, che potrà

essere compilata secondo lo schema di offerta predisposto nell’ allegato modulo, contenente:
prima offerta A) con indicazione in cifre ed in lettere del ribasso percentuale offerto sull’importo dei lavori
posto a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto II.2.1) lett. c)
del bando (il ribasso percentuale deve essere espresso con arrotondamento alla terza cifra decimale);
seconda offerta B) con indicazione in cifre ed in lettere del prezzo unitario offerto per l’acquisto del
materiale litoide in esubero proveniente dagli scavi, valutato in mc. 5.062,00, di cui al punto II.2.2) del
bando (il prezzo unitario deve essere espresso con arrotondamento alla seconda cifra decimale);

II°)     Una dichiarazione che l’offerta stessa è vincolante per la ditta per almeno 180 giorni a decorrere dalla data
di scadenza fissata per la ricezione delle offerte (punto IV.3.3) del bando di gara),

III°)   Una dichiarazione con la quale il concorrente dichiara di aver preso visione ed accettare:
• Che il ribasso medio ponderato (c.d. RMP) sarà utilizzato dalla stazione appaltante ai fini dell’

individuazione delle offerte anormalmente basse ai sensi degli artt. 86 e 122 c.9 del D.Lgs.
163/2006, e dell’ aggiudicazione, ai sensi dell’art. 82 c. 2, lett. b) D.Lgs. 163/2006;

• Che il contratto con l’ aggiudicatario sarà stipulato a corpo per l’ importo derivante dall’
applicazione del ribasso della prima offerta (A) sui lavori soggetti a ribasso d’asta di cui al punto
II.2.1) lett. c) del bando, oltre agli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta di cui al
punto II.2.1) lett. b) del bando;

• Che la seconda offerta espressa per l’ acquisto del materiale (B), unitamente alla quantità di
materiale predeterminata  pari a mc. 5.062,00, determinerà l’ importo del canone per estrazione
del materiale litoide che l’ aggiudicatario si impegna a versare, entro la  data di sottoscrizione del
contratto, o comunque prima della consegna dei lavori, all’ Ente regionale competente,
accettando che l’ importo del canone come sopra determinato si intende a corpo e non può essere
modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione ai sensi ai sensi
del combinato disposto dagli artt. 53 c.4, 81 e 82 c. 1 e 2 lett. b) D.Lgs. 163/2006;

E’ facoltà del concorrente provvedere alla determinazione del RMP secondo il metodo illustrato nel presente
disciplinare ed indicato nello schema di offerta; in ogni caso dovrà comunque essere dichiarato che:

• ove il calcolo del ribasso medio ponderato calcolato dal concorrente risulti errato oppure omesso,
ai fini delle definitive determinazioni, autorizza sin d’ ora la stazione appaltante, ovvero il
soggetto deputato all’ espletamento della gara, ad apportare le dovute correzioni/integrazioni per
determinare l’ esatta entità di tale valore, ferma restando l’ invariabilità  dei valori offerti ai
precedenti punti I°A) e I°B);

• ove non sia indicata la percentuale di ribasso di cui al precedente punto I°A), ovvero ove tale
valore determini un offerta pari o in aumento rispetto all’ importo posto a base di gara,  al netto
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto II.2.1) lett. c) del bando,  la
stazione appaltante, ovvero il soggetto deputato all’ espletamento della gara, escluderà l’ offerta;

• ove non sia indicato il prezzo unitario di acquisto di cui al precedente punto I°B), ovvero ove tale
valore risulti pari o inferiore rispetto al prezzo unitario posto a base di gara di cui al punto II.2.2)
del bando, la stazione appaltante, ovvero il soggetto deputato all’ espletamento della gara,
escluderà l’ offerta.

L’offerta deve essere sottoscritta, a pena dell’ esclusione, dal legale rappresentante dell'impresa; in alternativa
all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità
del/dei sottoscrittore/i; nel caso di sottoscrizione da parte di un procuratore del legale rappresentante va
trasmessa la relativa procura; nel caso di concorrenti costituiti da imprese da associarsi, l’offerta deve essere
sottoscritta, a pena dell’ esclusione, dal legale rappresentante di ciascun concorrente che  costituirà il
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raggruppamento; in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena dell’
esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; le dichiarazioni possono essere
sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE
Il soggetto deputato alla gara, nel giorno fissato dal bando per l’apertura delle offerte, sulla base della
documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:

• verificare  la correttezza formale delle  offerte e della documentazione ed in  caso negativo ad escluderle
dalla gara;

• verificare   che  non  hanno  presentato  offerte   concorrenti  che,  in  base  alla dichiarazione contenuta
nella busta A, siano fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla
gara.

• ulteriori verifiche anche mediante l’accesso al SIMOG presso il sito dell’Autorità, qualora necessario;
• verificare ed escludere dalla gara le offerte inosservanti dei divieti previsti dall’ art. 36, co.5 e 37 co.7 del

codice dei contratti come modificati dall’art.17 della Legge 18 giugno 2009, n. 69;
Terminate le suddette operazioni, si procederà all'ammissione o all'esclusione dalla gara ed al sorteggio previsto
dall'art. 48 D. Lgs. n. 163/2006, con rinvio ad eventuale successiva seduta di gara per consentire la verifica dei re-
quisiti richiesti, qualora ciò si renda necessario. Nella stessa seduta indicata al punto IV.3.7.2)  del bando di gara o
in eventuale successiva seduta di gara, che sarà comunicato ai concorrenti ammessi mediante fax inviato con
cinque giorni di anticipo sulla data della seduta, si procederà all'apertura delle offerte economiche delle ditte
ammesse procedendo con l’apertura delle  buste  “B - offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi
dalla gara e alla determinazione, ove non già indicato dagli offerenti, e verifica del ribasso medio ponderato così
valutato: poiché l’offerta economica presentata dall’impresa è costituita da due offerte e cioè :
una prima offerta A) che dovrà indicare la percentuale di ribasso offerto per l’esecuzione dei lavori sulla base
dell’ importo posto a base di gara di cui al punto II.2.1) lett. c) del bando di gara;
e una seconda offerta B), riferita al canone per estrazione del materiale litoide, che dovrà indicare il prezzo
unitario in aumento offerto dal concorrente per l’acquisto del materiale in esubero da asportare, predeterminato
in quantità fissa ed invariabile pari a mc. 5.062,00, sulla base del prezzo unitario posto a base di gara del canone
per estrazione di materiale litoide, di cui al punto II.2.2)  del bando di gara pari a €/mc 4,44 (quattro/44);
concorrerà a formare il prezzo più basso, ai fini dell’ individuazione delle offerte anormalmente basse ai sensi
degli artt. 86 e 122 c.9 del D.Lgs. 163/2006, e dell’ aggiudicazione, ai sensi dell’art. 82 c. 2, lett. b) D.Lgs.
163/2006,  la valutazione ponderata sia del ribasso offerto per i lavori che l’ importo a carico dell’ impresa
relativo al canone per estrazione, determinato attraverso il prezzo unitario offerto, che comporterà un
accrescimento del ribasso offerto per i lavori soggetti a ribasso d’ asta, con il valore incrementale dell’offerta in
aumento, calcolata percentualmente in relazione all’ incidenza della stessa sul valore dell’ appalto, indicando il
ribasso medio ponderato (RMP) da calcolarsi su ogni offerta ammessa, ai fini dell’ applicazione dei criteri di cui
all’ art. 86, dell’ esclusione automatica dell’ art. 122 c.9, e dell’ aggiudicazione ai sensi dell’art. 82 c. 2, lett. b)
D.Lgs. 163/2006.
Il metodo di calcolo seguito ai fini della determinazione del ribasso medio ponderato viene rappresentato nella
tabella che segue:
ribasso offerto per lavori = x,xxx % = (A) (massimo tre decimali)
conseguente importo offerto per lavori al netto di ribasso ed esclusi oneri per la sicurezza = € 547.840,58 – [€
547.840,58x (A) ] = (a1)
prezzo in aumento offerto per acquisto materiale =   y,yy  € /mc (B) (massimo due decimali)
conseguente importo a corpo offerto per acquisto materiale (Canone di estrazione) = mc. 5.062,00 x (B) = (b1)
lavori soggetti a ribasso d’asta: € 547.840,58
costo a base di gara per acquisto materiale: mc. 5.062,00 x 4,44 € /mc = € 22.475,28
indicatore di base = € 547.840,58 - € 22.475,28= € 525.365,30 (i0);
indicatore di offerta (a1) – (b1) = (i1)
valore incrementale  = (i0) – (i1) =  (i2)
ribasso medio ponderato = [ (i2) / (i0) ] x 100 = RMP % (VEDERE ANCHE ESEMPIO NUMERICO ART.3 C.S.A.)

Si procederà conseguentemente alla valutazione dell’anomalia delle offerte ai sensi dell’art. 86 commi 1, 3 e 4
D.Lgs. 163/2006 e all’esclusione automatica delle offerte che presentino un ribasso medio ponderato (RMP),
come sopra determinato,  pari o superiore  alla  media  aritmetica  dei  ribassi  percentuali  di  tutte  le  offerte
ammesse,  con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di
maggior RMP  e  di quelle  di minor RMP,  incrementata  dello scarto medio aritmetico  dei RMP percentuali che
superano la predetta media. La procedura di esclusione automatica non verrà  esercitata qualora il numero delle
offerte valide  risulti inferiore a dieci. In questo caso la Stazione appaltante si riserva di valutare la congruità di
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ogni altra offerta   ai sensi del c. 3 dell’art. 86 del D.Lgs. 163/2006, con il procedimento di cui all’art. 88 del
citato D.Lgs. Si precisa che i calcoli per la determinazione della soglia di anomalia saranno effettuati con
arrotondamento alla sesta cifra decimale (00,000000%).
Non saranno ammesse, e quindi escluse dalla gara, offerte pari o in aumento sui lavori di cui al punto II.2.1) lett.
c) del bando di gara, e offerte pari o in diminuzione sul prezzo a base di gara per il canone per estrazione del
materiale litoide di cui al punto II.2.2) del bando di gara. Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida, qualora la stessa sia ritenuta congrua. Nel caso di due o più offerte uguali si procederà a
sorteggio fra le stesse nella medesima seduta pubblica. Le offerte con alternative, o redatte in modo imperfetto o
comunque condizionate non saranno ritenute valide e non saranno prese in considerazione.
Si precisa che il contratto con l’ aggiudicatario sarà stipulato a corpo per l’ importo derivante dall’ applicazione
del ribasso della prima offerta (A) sui lavori soggetti a ribasso d’asta di cui al punto II.2.1) lett. c) del bando, oltre
agli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta di cui al punto II.2.1) lett. b) del bando, e che la seconda
offerta espressa per l’ acquisto del materiale (B), unitamente alla quantità di materiale predeterminata  pari a
mc. 5.062,00, determinerà l’ importo del canone per estrazione del materiale litoide che l’ aggiudicatario dovrà
versare, entro la  data di sottoscrizione del contratto, o comunque prima della consegna dei lavori, all’ Ente
regionale competente, accettando che tale importo si intende a corpo e non può essere modificato sulla base
della verifica della quantità o della qualità della prestazione ai sensi ai sensi del combinato disposto dagli artt. 53
c.4, 81 e 82 c. 1 e 2 lett. b) D.Lgs. 163/2006.

VERIFICHE RICHIESTE
La stazione  appaltante, successivamente, ai sensi del c. 2 dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006 procede a richiedere
all’aggiudicatario  provvisorio  e al  secondo  in graduatoria, l’esibizione, entro dieci giorni alla data della
richiesta medesima, di tutta la documentazione eventualmente non ancora acquisita attestante quanto dichiarato
in sede di gara (mod. GAP  compilato  nella parte riservata all’impresa aggiudicataria, dichiarazione attestante
l’organico medio annuo, Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio e Artigianato, attestazione SOA,
certificato sistema di qualità, ecc.). Nel  caso  che  tali  verifiche  non  diano  esito  positivo  la  stazione
appaltante  procede alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell'offerta e alla conseguente eventuale
nuova aggiudicazione.
Resta fermo, per la stazione appaltante, l'obbligo di acquisire la certificazione di regolarità contributiva
dell’aggiudicatario di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22
novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive
modificazioni e integrazioni.
In sede di verifica delle dichiarazioni presentate la stazione appaltante chiede inoltre  al competente ufficio del
casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui
all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo
decreto n. 313 del 2002.

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARSI DA PARTE DELL’AGGIUDICATARIO E DISPOSIZIONI DA ATTUARSI PRIMA
DELLA STIPULA DEL CONTRATTO
L’ aggiudicatario, entro i termini che verranno indicati con comunicazione scritta, dovrà produrre:
-garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrattuale (importo al netto del ribasso d’asta (precedente
importo a1) + importo per oneri di sicurezza di cui al punto II.2.1) lett. b) del bando). In caso di aggiudicazione
con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti
sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. Si applica l'articolo 75, comma 7. Detta garanzia
deve in ogni caso essere conforme alle disposizioni di cui all’art. 113 del codice dei contratti. La mancata
costituzione della garanzia nei termini indicati con comunicazione scritta determina la decadenza
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui al  punto III.1.1 del bando di gara da parte della
stazione appaltante, che aggiudicherà l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia copre gli
oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.
- polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi e per danni di esecuzione (art.38 del capitolato
speciale d’appalto), ai sensi art. 129 del decreto legislativo 163  del 12 Aprile 2006 e art. 103 del D.P.R.
21.12.1999 n. 554 e s.m.i..  Tale polizza deve essere conforme allo schema tipo 2.3 “Copertura assicurativa per
danni di esecuzione, responsabilità civile terzi e garanzia manutenzione”, approvata con D.M. 12 marzo 2004, n.
123 e deve prevedere  i  seguenti massimali:

- SEZIONE A Partita 1 importo di contratto al lordo dell’IVA (rimborso, per la parte eccedente
l’importo della franchigia o scoperto e relativi minimi e massimi convenuti, dei costi e delle spese necessari
per rimpiazzare, ripristinare e ricostruire parzialmente o totalmente le cose assicurate);
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- SEZIONE A Partita 2 Opere preesistenti € 700.000,00 (rimborso, per la parte eccedente l’importo
della franchigia o scoperto e relativi minimi e massimi convenuti, nei limiti del massimale assicurato, dei
danni materiali e diretti verificatisi in dipendenza della esecuzione delle opere assicurate);

- SEZIONE A Partita 3 Demolizione e sgombero 40 % dell’importo della Partita 1 Sezione A
(rimborso delle spese necessarie per demolire, sgomberare e trasportare alla più vicina discarica autorizzata
disponibile i residui delle cose assicurate a seguito di sinistro indennizzabile, nonché il rimborso dello
smaltimento dei residui delle cose assicurate, nel limite del massimale assicurato).

Sezione B: copertura assicurativa della responsabilità civile durante l’ esecuzione delle opere €
1.000.000,00 (massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi)

-attestazione di avvenuto versamento dell’ intero importo del canone di estrazione offerto (precedente
importo b1) sul c/c postale n° 22207120 intestato a Tesoreria della Regione Piemonte (causale: canone per
estrazione materiale litoide);
-deposito cauzionale, pari a € 658,06 (€/mc 0,13 x mc 5.062), sul c/c postale n° 10364107 sempre intestato a
Tesoreria della Regione Piemonte – P.za Castello, 165 – 10122 Torino (causale: cap. 3000) a garanzia della corretta
esecuzione delle opere di escavazione in alveo; tale deposito cauzionale sarà svincolato ad avvenuto sopralluogo
favorevole da parte servizio opere pubbliche regionale al termine dei lavori;
-Nominativo e dati anagrafici del legale rappresentante che presenzierà alla sottoscrizione del contratto e
dichiarazione relativa all’elezione del domicilio ex art. 2 D.M. n.145/2000;
-Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori di cui all'articolo 131, comma 2,lettera c), del D.Lgs.
163/2006 e successive modifiche, ed eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento, nei
casi previsti dal decreto legislativo 494/96, entro trenta giorni dall’ aggiudicazione e comunque prima della
consegna dei lavori;
-Le società di cui all’art. 1 del D.P.C.M. 11.5.1991 n. 187 dovranno inoltre presentare, prima della stipula del
contratto, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in carta semplice ai sensi del 3° comma dell’art. 38
del DPR 445/2000, circa la composizione societaria di cui all’articolo medesimo;
-ogni altro documento o attestato richiesto dalla vigente normativa.

CONTRATTO
Il responsabile del procedimento e l’impresa appaltatrice, prima della stipula del contratto dovranno
concordemente verbalizzare il permanere delle condizioni che consentano l’immediata esecuzione dei lavori ai
sensi del comma 3 dell’art. 71 del DPR 554/99. Il contratto è sottoposto alla condizione sospensiva dell'esito
positivo dell'eventuale approvazione e degli altri controlli previsti dalle norme proprie della stazione appaltante;
la stazione appaltante si riserva la facoltà, ove sussistano giustificati motivi di interesse pubblico, di non stipulare
il contratto, ovvero di non aggiudicare l’ appalto, ovvero di riavviare la procedura, previa informazione ai sensi
dell’art.79 del Codice. La stipulazione del contratto è, comunque subordinata al positivo esito delle procedure
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. Il contratto con l’ aggiudicatario sarà stipulato
per l’ importo derivante dall’ applicazione del ribasso offerto (A) sui lavori soggetti a ribasso d’asta, oltre agli
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, e previa dimostrazione dell’ avvenuto versamento dell’
intero versamento del canone di estrazione offerto (precedente importo b1) sul c/c postale n° 22207120
intestato a Regione Piemonte – P.za Castello, 165 – 10122 Torino.

Sono a carico della ditta aggiudicataria, senza diritto di rivalsa nei confronti della Stazione Appaltante, eventuali
spese relative a tasse e concessioni di permessi comunali o per occupazione di suolo pubblico, nonché tutti gli
oneri previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto nonché le spese contrattuali. L’Impresa aggiudicataria è obbligata
ad applicare integralmente tutte le normative e retributive contenute nel C.C.N.L. per il personale dipendente
delle aziende industriali edili ed affini e degli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore nella provincia di
Verbania. L’Impresa aggiudicataria è tenuta a predisporre sul cantiere di lavoro la tabella informativa prevista
dalla legge 55/1990 nel rispetto di quanto previsto dalla circolare n° 1729/UL del 1/6/1990 predisposta dal
Ministero dei Lavori Pubblici, nonché a sua cura e spese, deve installare il cartello di cantiere secondo le
indicazioni impartite dall’Amministrazione comunale. La consegna dei lavori potrà essere effettuata anche in
pendenza del contratto così come previsto dalla vigente normativa, comunque non prima dell’avvenuta
aggiudicazione definitiva. Per quant’altro non sia specificatamente contenuto nel Bando di Gara o nel disciplinare
integrativo si fa riferimento alle norme vigenti in materia di Lavori Pubblici al momento della Gara.

f. to Il responsabile del servizio tecnico
(Michele UMERICELLI)

Allegati:
- modello domanda di ammissione alla gara
- modello offerta


